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Il Medioevo 
cantato 
al popolo 
GIORDANO MONTECCHI 

• I BOLOGNA L'opera a volte 
0 come i mobili di casa: parla 
alla memoria, desta ricordi. 
Come ì mobili, esistono musi
che nuove e musiche antiche, 
musiche vecchie e musiche 
nuove nate vecchie: il divano 
firmato e il tavolo del Rinasci
mento, l'armadio in radica del
la nonna e la credenza in stile. 
Francesca eia Rìmmi, l'opera 
che Riccardo Zandonai scrisse 
nel I9M su un libretto tratto 
dall'omonima celeberrima tra
gedia di Gabriele D'Annunzio 
portata sulla scena nel 1901 da 
Eleonora Duse, e il vecchio ar
madio in radica con la spec
chiera in mezzo: l'oggetto che 
si credeva dimenticato, ma 
che quando lo si reincontra, 
suscita memorie dai tratti ine
quivocabilmente familiari. Na
turalmente Francesca da Rimi
ni ambi ad essere tutt'altro, 
non certo un arredo domesti
co. Eppure l'eccitazione dan
nunziana per un Medioevo vir-
gineo e corrotto, floreale e 
cruento insieme, per un uma
nesimo torbido e passionale, 
l'ondeggiare tra Beardsley e i 
due Dante - Alighieri e Gabne-
le Rossetti - se ebbe corso fra il 
pubblico del melodramma, 
con la mediazione di Zando-
nai, del Mascagni della Parisi-
ria ed altri ancora, lo ebbe in 
quanto addomesticamento del 
crogiuolo decadente, sotto for
ma di temi affrontabili a tavola 
o alla sera, tornati a casa dopo 
l'opera: ii floreale, le passioni 
disperate, il gesticolare esagi
tato, le lame insanguinate, in
gredienti in cui si camuffano 
lussurie e inquietudini inson
dabili. Solo cosi Francesca da 
Rimini ci divenne familiare, ti
tolo saldamente collocato fra i 
maggiori successi dei decenni 
Ira le due guerre. • -.,„. -:.v- -. 

11 decadentismo popularem 
anche la cifra del nuovo allesti
mento di quest'opera presen
tata al Comunale dì Bologna e 
coprodotta col Regio di Tori
no. Assenti gli psicologismi 
ammorbati, schiacciati sotto il 
passo pesante dì guerrieri ner
boruti, ricomposti nei virginali 
abiti delle creature femminili. 
La regia di'AlburtOìFassiru. le 
scene e i costumi di Pasquale 
Grossi hanno infatti impastato 
con un insistito gusto illustrati
vo l'armamentario inesauribile 
del medievalismo primonove-
ccntesco: obbligate citazioni 
preraffaellite, incombenti ten
daggi damascati, logge, scali
nate, fiori, vetrate finite in 
piombo, quindi l'assedio, le 
balestre, gli elmi, gli armigeri, i 
feriti, l'olio fumante, i bolidi in
fuocati scagliati dagli spalti. 
Anche Zundonai d'altronde 
impasta a più non posso. Pos
siede una sapienza coloristica 
indubbia, la féerie di glocken-
spiel, tremoli degli archi, pigo
lio di legnie il 'uo pane; sgra
na un Wagner popular, mani
pola Puccini, orecchia impro
babili " arcaismi medicvaleg-
gianti che riforniranno la fanta
sia dei futun Momcone. Sa 
giostrare a lungo, creare magie 
indubbie, ma si arresta sulla 
soglia dei climax drammatici, 
dove l'abilita annega nel pom
pierismo ma. soprattutto, gli 
sfugge la melodìa folgorante, 
quella che nelle mani dei Gia
como e dei Pietro e spesso l'ar
ma risolutiva. -..- . *. 

Sul podio era il croato Niksa 
Bareza, direttore inedito da 
queste parti e che non lascia 
dietro di sé un'orma profonda. 
La sua lettura nel complesso 
diligente - mai al di sopra, 
qualche volta al di sotto - ha 
concesso troppo briglia ad una 
partitura sgusciarne, di innata 
complessione vociferante. Co
si l'emblema di questa France
sca a pieni polmoni è stato il 
tonante Gianciotto di Paolo 
Gavanelli. energumeno vocal
mente autorevole, ma sempre 
sopra le righe, pronto a strito
lare il malcapitato di turno 
(come vuole D'Annunzio) e a 
spaccare tutto a col pi di mazza 
(come ha aggiunto di suo il re
gista). Chi invece ha lasciato 
un'impronta di pregio e stato il 
tenore Sergei Larin. un ottimo 
Paolo Malatesta dall'accento 
omogeneo e nobile, capace in 
genere di fermarsi in tempo, al 
di qua di escandescenze veri
stiche. Ma la più attesa era Rai-
na Kabaivanska. una delle rare 
artiste che abbia conservato 
dimestichezza con gli atletismi 
vocali di Francesca da Polenta. 
Per quanto le concedono una 
carriera ormai lunghissima e 
un logorio sempre più palese 
negli estremi dell'estensione, è 
stata musicalmente magistrale 
e aristocratica come suo solito, 
contornata da un manipolo di 
dame di buona caratura voca
le. Fra gli altri interpreti un neo 
fastidioso era lo stonicchiante 
e incerto Maiatestino di Sergio 
Bellocchi. Da parte del pubbli
co tann applausi, tanta clac-
que e tanta fretta di tornare a 
casa, come succede con quel
le opere che forse durano più 
del necessario. 

Un ironico Robert Mitchum 
si presenta come giurato 
del festival Umbriafìction 
al via da domani a Perugia 

Passioni e stanchezze 
di una leggenda del cinema 
E per il futuro, un film 
sul magnate Robert Maxwell 

«La tv? Meglio spegnerla» 
Robert Mitchum sarà nella giuria del festival televisi
vo Umbriafìction. Ma non chiedetegli perchó: la tv 
gli piace solo perché si può spengere. Settantacin
que anni, l'aria tenacemente sorniona, questa leg
genda vivente continua a dare di sé la stessa imma
gine a cui ci ha abituato il cinema. Ecco uno dei tan
ti cataloghi di freddure con cui si presta alle confe
renze stampa, da grande rassegnato al successo. 

ROBERTA CHITI 

M ROMA. Non provate nem
meno a giocarci di fantasia. 
Robert Mitchum ecosl come lo 
conoscete dai film. Un magni
fico monolite, un monumento 
ai disincantati dal quale esce 
occasionalmente qualche pa
rola caustica, ma come se an
che quella fosse una parola di 
troppo. Ha gli occhiali da pre
sbite e dietro gli occhiali i fa
mosi occhi sonnolenti che tol
lerano male le carogne, sia pu
re belle come Charlotte Ram-
pling nel mitico Marlowe poli
ziotto privato. Si muove lento 
come un bradipo, risparmia 
energie. E manda in estasi i 
giornalisti, che sovrappongo
no domande su domande pur 
di allungare sul blocco degli 
appunti la lista dì paradossi 
che lascia cadere con rasse
gnazione. Anche stavolta è an

data cosi. Incredibile ma vero, 
Mitchum 6 a Roma in veste di 
giurato di Umbnafiction. L'at
tore, o sarebbe meglio dire 
questa leggenda di 75 anni, 
parteciperà al festival televisivo 
che inizia domenica a Perugia. 
Ma lui non lo sa quasi. 

Signor Mitchum, perché 
proprio lei nella giuria di un 
concorso tv? .. 

Non ne ho la più pallida idea. 
Tenterò di capirlo una volta 11. 

È un concorso per cose tele
visive. Lei cosa pensa della 
tv? 

La vedo come un oggetto co- . 
modo per il fatto che la puoi 
spengere. 

Pensa almeno che la tv pos
sa alutare il cinema? 

Difficile a dirsi, la tv e fatta per Robert Mitchum nella giuria dì Umbriafìction 

metà di film vecchi. 
Con le Idee che ha, come 
pensa di poter giudicare del 
programmi? 

Non lo so ancora, mi farò un'e
sperienza sul campo. 

Ma almeno al cinema d va? 
Negli ultimi dieci anni ho visto 
solo quattro film. Il guaio è che ' 
non trovo posto per la macchi
na. Non saprei dare giudizi sul 
cinema di oggi, né sugli attori. ; 
Dei vecchi ricordo a malapena , 
il nome e i giovani li ho visti • 
troppo poco. . , .„,. . . . , , ; . , • 

Con De Nlro però ci ha lavo
rato per il remake di «Cape 
Fear». Vuol fare un parago
ne tra 1 due film? . 

Spiacente, il secondo non l'ho 
visto. 

Preferisce dirci cosa sente 
di avere In comune con Mar
lowe? -

Forse il guardaroba. 
II regista con cui ha lavorato 
più volentieri? . ; , , 

John Huslon, voleva solo che 
facessi me stesso. 

E il film che le è più piaciuto 
fare? • • v :,.-. 

Tutti, ma più dì tutti La balla-., 
alia di Midway perche ho potu -
to stare su una portaerei. - ,. 

Non sembra granché appas

sionato del suo lavoro. 
È un lavoro. Entro sul set, giro, 
smonto. Sempre .guardando 
l'orologio, come un impiegato. 

Ha qualche hobby? 
Allevo cavalli. Prima avevo una 
fattoria, nel Maryland. Arriva
vano gli amici e mi dicevano 
sempre: e i cavalli? Allora me li • 
sono comprati. Ora ho venti 
cavalli e niente fattoria. . 

Possibile che non si entusia
smi a nulla? 

Oh God! Al contrario, mi entu
siasma tutto, ma non voglio 
darlo a vedere. Se vi interessa 
saperlo, ho cercato di conte
nere la mia ilarità di fronte ai • 
turisti in Vaticano. . 

Lei è in gran forma, come 
•W ' 

Inspiro l'aria, poi la butto fuori. 
Inoltre tossisco, tossisco molto. 
Ah, e fumo. , .,• 

Per cosa le piacerebbe esse
re ricordato? 

Per la longevità. . 
E intanto a cosa lavora? 

A un nuovo film, gli ultimi dieci 
giorni di Robert Maxwell. Max
well sarò io. -.*,;., • ..-;" . 

Confessi, ha detto molte bu
gie? v._ 

Sempre. ' 

Cinemaprime. Esce «Parenti serpenti», commedia corale di Monicelli; 

A Natale siamo tutti più buoni? 
Veleni & vendette in famiglia 

MICHELE ANSELMI 

Parenti serpenti • 
Regia: Mario Monicelli. Inter
preti: Paolo Panelli, Pia Velsi, 
Cinzia Leone. Alessandro Ha-
ber, Marina Gonfalone. Moni
ca Scattini. Tommaso Bianco, 
Eugenio Masciari. Italia, 1992. 
Roma: Embasay 
Milano: ArUton 

•V Benvenuti in casa Cola-
pietro. Parafrasando Alessan
dro Benvenuti, si potrebbe ri
battezzare cosi questa com
media corale che Mario Moni-
celli ha realizzato quasi tutta in 
interni, chiamando a raccolta 
una pattuglia di interpreti pim
panti e credibili. Anche qui, 
come accadeva nel più cupo 
Benvenuti in casa Cori, lo 
spunto narrativo e offerto dal 
Natale: quando la (amiglia di
spersa si ricompone e misura, 
in quel clima un po' sincero e 
un po' fasullo, la tenuta degli 
afletti. • 
• Ambientato in una Sulmona 

prospera e bigotta che sembra 
uscire da Signore e signori 
(quel rito detto struscio vele

noso) . Parenti serpenti^^ comin
cia in letizia e finisce in perfi
dia, secondo le regole di una 
satira di costume ritagliata sui • 
modelli televisivi onnipresenti. 
Perche è subito chiaro che, 
dietro l'esibita felicità natalizia 
punteggiata dalla neve che 
scende morbida, si celano ran
cori mai sopiti e vendette da 
consumare. Naturale, ad 
esempio, che non ò solo anti
patia "geografica» quella che 
oppone l'incattivita . figlia 
abruzzese (Marina Gonfalo
ne) alla vorace cognata roma
gnola (Cinzia Leone) : e che la 
mamma (Pia VcLsi) gode un 
po' troppo, magari senza ac
corgersene, nel ferire la figlia 
stenle (Monica Scattini). Per 
non dire di quel figlio single» 
che vive a Roma (Alessandro 
Haber), troppo gaio . nello 
scimmiottare il Dadaumpadc\-
le gemelle Kcssler per non de
stare qualche sospetto anche 
nel padre rimbambito (Paolo 
Panelli). Ma tutto fila liscio, 
con il solito corredo di chiac
chiere sceme, messe notturne, 

bigodini e regalini; almeno fi
no a quando la vecchia mani-

' ma non comunica, prima di 
versare a tavola i cappelletti, 
che lei e il marito hanno deci
so di trasferirsi a casa di uno 
dei figli. Decidano loro, fatti ì 
conti, chi si deve sacrificare. 
Pare facile: d'un tratto casa Co-
lapietro si trasforma in un 
campo di battaglia. -

Narrato come un ricordo 
dalla voce fuori campo di uno 
dei bambini. Parenti serpenti 
ha il pregio di restituire, con Io
ni da grottesco realistico, l'im
magine di un'ltalictUi consu
mistica e kitsc/i che si stupisce 
ancora di fronte alla longevità 
professionale di Nicoletta Or-
somundo, e il difetto di non 
riuscire a sfondare i limiti della 
gag per farsi, come forse ambi
va, metafora feroce di una 
condizione piccolo-borghese. 
Ce, insomma, un difetto di sti
le nella costruzione nel film (e 
magari nella sceneggiatura di 
Carmine Amoroso), anche se 
diverte il concerto di voci, sa
pori e maldicenze che il set
tantenne Monicelli orchestra 
con la consueta leggerezza. 

Cinzia Leone 
guarita 
Tre mesi fa 
era in coma 
• V ROMA. Buone notizie per 
Cinzia Leone. Colpita tre mesi -, 
fa da un ictus che aveva fatto 
temere il peggio, la brava attri
ce, celebre per le sue imitazio
ni televisive, è tornata a Roma ' 
dagli Stati Uniti: completamen
te guarita. -Sono stata operata 
a Phoenix, in Arizona, e ora sta 
bene», ha raccontato ad un'a
genzia di stampa, in coinci- . 
denza con l'uscita nelle sale di 
Parenti serpenti, il film di Moni-
celli nel quale interpreta la co
gnata romagnola, sensualona 
e scaltra, con un debole per 

l'adulterio (nella foto). "Nella -' 
mia disgrazia sono stata fortu
nata. Devo ringraziare il dottor,. 
Spetzler che mi ha salvato la " 
vita. Dopo l'intervento ho do
vuto reimparare a camminare, 
ma ho fatto enormi progressi 
in breve tempo», ha aggiunto 
l'attrice, alle prese con la fisio
terapia necessaria alla riedu

cazione di un braccio. «Mentre 
ero in ospedale ho capito di 

.. essere molto amala e ho impa
ralo a-prendere la vita in un 
modo più saggio. Adesso rie
sco perfino a tollerare Roma. E 
poi sono contenta di avere i 
capelli corti: non ne potevo 

' più di quella matassa di lanic-
eia che avevo in testa». - :, 

Da aprile ultimo spettacolo a Roma 

Il burbero addio 
di Carotenuto 

ELEONORA MARTELLI 

•sì ROMA "Un addio in alle
gria» e il titolo che Mario Caro
tenuto vuol dare al suo prossi
mo ciclo di recite. Ma non e al
legro, né tantomeno ha l'aria 
dì un addio, tutto quello che 
l'anziano attore ha da dire pri
ma di lasciare le scene. Piutto
sto e un grido di allarme, una 
denuncia battagliera, e la do
lente dichiarazione di una 
sconfitta. -

Convocata la stampa per 
annunciare il suo ultimo spet
tacolo, // burbero benefico di 
Carlo Goldoni, che andrà in 
scena al Manzoni di Roma dal 
4 aprile al 3 maggio, Carotenu
to si presenta in tuta e scarpe 
da ginnastica. Ha 76 anni (di
chiarati con orgoglio) e una 
grande carica vitale. Con la 
sua caratteristica voce roca, 
ma ancora potente, spiega le 
ragioni del suo abbandono in 
un lungo monologo pieno di 
amarezza. «Sono amareggiato, 
ò vero. Perché devo salutare il 
teatro dopo più di sessant'an-
ni. Ma sono arrivato al punto di 
non farcela più. E allora lascio 
ora, che ancora posso chiude
re la porta senza sbatterla. Ma 
sia chiaro che io non voglio 
abbandonare il teatro, ma solo 
chi lo gestisce. Senza far pro-

I cessi a nessuno, ho l'impres

sione che ci siano... - Carote
nuto si sofferma, soppesa be
ne le parole - troppe disatten
zioni, ecco. Disattenzioni tec
niche, artìstiche e, quel che 6 
più grave, finanziarie». 

La lista dei crediti accumu
lati dagli enti teatrali di Cala
bria, di Puglia ed altre regioni, 
per cui Carotenuto ha lavora
to, ò lunga. Arriva ad un totale 
di centocinquanta milioni «che 
io ho pagato, intendiamoci, 
ma ora mi hanno messo nel-
l'impossibilità di continuare. 
Per me una cilra così - conti
nua l'altore • equivale a miliar
di. Non sono un grande impre
sario, Sono un modestissimo 
capocomico e lavoro con venti 
persone. Riempio i teatri, ma 
sono costretto ad andarmene 
perché non ce la faccio più. 
L'anno scorso ho percepito so
lo il 30% dei contributi che mi 
spettano». 

Dunque, Mario Carotenuto, 
un «pezzo antico di teatro, for
se non pregiato, ma di buonis
sima fattura», come lui stesso 
assicura, lascia p»>r una sorta 
di disgusto amministrativo bu
rocratico. «Non solo, ci sono 
anche altn motivi. Le lunghe 
attese. la mancanza di rispetto 
umano. Nei paesi civili, in 
Francia, in Inghilterra, quando 

si nomina Edith Piai o Maurice 
Chevalier, la gente sente un'e
mozione. Qui nessuno ti cono
sce più. Si è costretti a telefo
nare mille volte, per parlare 
sempre con le solite segretarie 
che ti chiedono il numero di 
telefono. E poi nessuno richia
ma. Quando per caso becchi 
qualcuno, ti senti rispondere 
che sta partendo, mn di lascia
re il numero, che si farà vivo. E 
non richiama mai nessuno. Ho 
bisogno di liberarmi di tutta 
questa gente. Non ho rancori, 
ma mi sento leso nella mia di
gnità dì attore, di contribuente, 
ma soprattutto mi sento offeso 
come uomo. E alla fine uno 
reagisce. I,a mia e legittima di
fesa». 

Ma che cosa farà dopo' For

se si metterà ad insegnare? 
•Che posso insegnare, io? Li 
mia accademia é stata la stra
da. E poi, certo, ho avuto dei 
maestri. I lo collaborato per sci 
anni con Roberto Lericì. Quan
do ò morto mi sono sentito or
fano. Ed ho ancora nell'orec
chio quello che mi ha insegna
to Strehlcr, da lui ho bevuto 
tutto... Che cosa laro? - non 
sembra essere una domanda 
facile - Ora vado tutti i giorni al 
Liceo Primo Levi, dove il presi
de mi ha messo a disposizione 
due sale per lare le prove. Ed 
io in cambio dò il mio lavoro. 
Vengono allievi e docenti che 
vogliono mettere su un labora
torio teatrale. Chissà, (orse 
continuerò ad andare al Liceo 
Primo l.evi,.». 

Paola Pitagora nell'opera di Shaw 

Una «Candida» 
casa di bambola 

AQOEOSAVIOLI 

Candida 
di George Bernard Shaw, tra
duzione di Angelo Dallagiaco- , 
ma, regia di Luca de Fusco, 
scena e costumi di Firouz Gal-
do, luci di Pasquale Netti. Inter
preti: Paola Pitagora, Roberto 
Bisacco, Nuccio Siano, Angela 
Cardile. Vittorio De Bisogno. 
Bruno Viola. Produzione Bru
no Cirino Teatro. 
Roma: Teatro delle Arri ' 

• • • Raccontava '" lo slesso 
George Bernard • Shaw che 
Candida aveva potuto vedere 
la luce della ribalta (correva 
l'anno 1897) soltanto al segui
lo di un'edizione itinerante di < 
Casa di Bambola di Ibsen, testo 
già lamoslssimo di un autore 
del quale il giovane collega an
glo-irlandese si era fatto profe
ta (del 1891 è il saggio shavia-
no La quintessenza dell'ibseni-
smo). Qualcosa di Nora é da 
cogliere nel personaggio di 
Candida, qualcosa di Porvald 
Helmer in quello di James Mo
rell: due martiri-bambini, che 
sulle spalle delle consorti han
no scaricalo ogni peso della 
lotta per l'esistenza. -̂  <••• 

Ma, alla line del dramma di 
Shaw, a uscire di scena per 
sempre, avviandosi verso un 
incerto destino, non é la prota

gonista (come nel caso di No
ra), bensì il giovane poeta Eu
gene, innamorato di lei come 
lo si può essere a vent'anni (e • 
poeti, per giunta). Candida ' 
decide di rimanere accanto al 

• più debole (di là dulie appa-
• renze) dei due uomini che, 
ciascuno a suo modo, la ama
no: ovvero il suo legittimo spo
so, il sacerdote Morell, cristia
no e socialista. Due immaturi, : 
comunque, sia James sia Eu-

.gene (con qualche maggior 
giustificazione quest'ultimo, • 
pervia dell'età). E uno dei mo
menti più belli della comme
dia é appunto là dove i due ri
vali sì accusano l'un l'altro in
fantilmente («é stato lui a inco
minciare...») dinanzi a Candi
da, autoritaria e paziente, in
sieme, - come . una madre-
maestra. • - - - • 

Dell'allestimento attuale dì 
quest'opera tra le più note di 
Shaw (e riproposta con buona 
frequenza nel nostro paese, a 
partire dal 1911, qundo ne fu 
prima interprete Emma Gra-
matica) •• colpisce anzitutto 
l'impianto scenografico di Fi
rouz Galdo: il salotto studio di 
casa Morell, ambiente unico 
della vicenda, vi risulta infatti : 

avvolto, dalle pareti ai mobili, ' 
agli oggetti, come da una cro
sta di gesso raggrinzito: corni
ce raggelante, e che si vorreb-

CROSBY. STILLS E NASH: RITORNO IN ITALIA. Oggi al
l'Odeon Hammersmith di Londra, il primo aprile a Parigi, r 
poi in Italia. I tre della West Coast tornano a suonare per i 
tifosi nostrani dopo nove anni di assenza. Saranno il 2 ' 
aprile al Palatrussardi di Milano e il 3 al Palaeur di Roma. 

COMPLEANNO PER I WIENER PHILARMONIKER. I p r e 
stigiosi lilarmonici celebrano oggi centocinquant'anni di ! 
vita, e l'Opera di Vienna dedica loro una mostra. L'esatta 
data di nascita 0 il 28 marzo 1842, giorno in cui eseguirò- , 
no il loro primo grande concerto, diretti dai maestro Oto 
Nicolai. La storia dell'orchestra, costituita di soli uomini, .-
e legata a nomi come Mahlcr, Furtwangler, Cemens 
Krauss, Claudio Abbado, Zubin Mehta. • i^.f.1; 

IN PRIMA «MASS. DI BERNSTFIN, MUSICHE PER JFK. 
Léonard Bomstein lo compose nel 1971 in memoria di • 
John Fitzgerald Kennedy, e verrà eseguito il 15 aprile al 
teatro Smeraldo di Milano all'interno della rassegna «Mu
sica del nostro tempo». Si tratta di Mass, un concerto che K 

accosta rock, jazz e blues. • •• - . . . " -, ~ . 
PUBBLICO DIVISO A PALERMO PER «ZEN.Ì Debutto \ 

polemico a Palermo per Ultimo respiro, il film di Felice . 
Farina ambientato nel quartiere Zen, i cui abitanti aveva- i 
no contestato la lavorazione. Farina ò stato criticato per 
l'uso di luoghi comuni sulla «sicilianità» e per i dialoghi in r 
un dialetto «falso». Si é difeso ricordando il lungo «labora
torio di dialetto» latto da uno dei protagonisti. Massimo 
Dapporto. e ribadendo come ideale per la trama la scel-
tudelrione. • . • " ' - ; . . . , - --• - , ' • - - , . - - ,• 

VALGONO ORO JULIA ROBERTS E KEVIN COSTNER."-
Per il secondo anno consecutivo i due attori sono risulta
te le star che portano più soldi ai botteghini. Il sondaggio. *• 
condotto dalla rivista specializzata «Boxoffice», dice che i ' 
due hanno battuto per un pelo Arnold Schwarzeneggere ' 
JodieFoster. - --....-. . . . v ^ . s ^ j t , 

ARAGOZZINI U QUERELÒ: ASSOLTI. Sono staU assolti ;• 
dall'accusa di diffamazione Gigi Riva e Marco Mangiarot-
ti. i due giornalisti del Giorno che l'8 maggio dell'89 scris
sero un pezzo intitolato «La tangente è un ritornello». 
Aragozzini. che e imputato di corruzione, dovrà pagare ' 
le spese di giudizio. -•-> -,,,,.. - .- -.i<5.. 

TELE + 2: DOMANI SI CRIPTA. La cronaca diretta da Su- • 
zuka, in Giappone, della gara d'apertura del campionato ,' 
del mondo di motociclismo, domattina alle 5 sarà visibi- > 
le solo agli abbonati di Tele + 2, la seconda pay tv italia- , 
na. Il secondo avvenimento sportivo andrà in onda alle * 
20.30: la telecronaca di un incontro di basket del cam
pionato americanoNcaa. .-- • -- —.-•- ^«--.-,. 

SLITTA LA TOURNÉE DI LUCA BARBAROSSA. Partirà il 
21 aprile dal teatro Brancaccio di Roma (anziché il 13 . 
dal Forum di Assago), la tournee di Luca Barbarossa. Il 
cantante non ha potuto ancora provare il suo show, es- ; 

sendo convalescente dalla delicata operazione allo zigo- • 
mo che si era fratturato durante un incontro di cilicio del- -, 
la Nazionale cantanti. Pur non essendo ancora in grado "•: 
di cantare, ieri Barbarossa ha preso parte alla trasmissio- > 
ne di Raidue Serata d'onore, a lui dedicata, «per rispetta
re un impegno presocon la Rai». —. •• •--•-. ™>-. 

DEBBY HARRY, PROTAGONISTA PER HOLZMANN. • 
L'ex cantante e leader dei Blondie sarà l'interprete del th- -
riller Intimità mortale di Allan Holzmann, in uscita la set
timana prossima. A Roma per promuovere il film, la can
tante-attrice si e presentata con un nuovo look, non più v 
bionda e quasi dimessa: «Voglio tornare al cinema - ha ; 
detto -. I Io in progetto un'autobiografia e un musical». - A 

PRIMA TORINESE PER BUFALINO TEATRALE. Lo spct- " 
tacolo Le menzogne della notte, tratto dall'omonimo te- "' 
sto di Gesualdo Bufalino. debutta martedì al teatro Erba '; 
di Torino. La regiaedi solo Girolamo Angione. .s..^.. t-i-

CINEMA, VIDEO E DISEGNI CONTRO L'AIDS. Si e tenu
ta ieri a Bologna la Giornata del cinema omosessuale 
contro l'Aids, promossa dall'Arci Gay-Cassero, La mani- !, 
festazione era articolata in una rassegna cinematografi- . 
c i e in un concorso internazionale di video intitolato 
«Blowing Bubbles», per l'informazione sull'Aids, vinto da "[ 
Insisl, that he wcar one della tedesca Cathy Joritz. Sem- " 
pre a Bologna, s'inaugura oggi alle ore 18 alla Galleria ; 

Neon. la mostra «La grande furia - Immagini all'attacco 
/ contro l'Aids»: una raccolta di disegni ed illustrazioni di * 

noti autori e fumettisti, tra i quali Roberto Baldazzini, Da
niele Brolli, Giorgio Carpinteri, Onofrio Calocchio, Fran- • 
cesca Ghcrmandi, Giuseppe Palumbo e Sebastiano Vilel- s 
la. La mostra avrà carattere itinerante e toccherà anche * 
città straniere. ,,. • i • ~" -»----.-r< —.... ^ , ., 

BIB1ANDERSSON, SVEDESE A CARACAS. Sara l'attrice 
di Bergman a consegnare i premi «Simon Bolivar» della ,' 
nona edizione del festival intemazionale di teatro, di sce- ' 
na a Caracas dal A al 19 aprile, che vedrà in rassegna ol- ; 
tre cento compagnie. Fra le personalità attese, anche ' 
Oleg Egfrenov. direttore del Teatro d'Arte di Mosca, uni
co discepolo vivo di Stanislaswki. * * :" •".-.• v-> 

(Liliana Ottanelli) -

Paola Pitagora 
e Vittorio 
De Bisogno 
in «Candida» 
di G.8. Shaw 

be indicativa d'una generale 
doppiezza dei personaggi 
(«sepolcri imbiancati...»), ma . 
della quale, poi, gli «'tori, nel 
loro muoversi agire e parlare, 
si danno poco conto. 

Non - troppo • neppure • si 
esprimono, nella recitazione, 
alcune ipotesi registiche, 
enunciate da Luca De Fusco 
nel programma di sala: come 
quella che nguarda una possi
bile omolilia latente nei rap
porti fra James e Eugene, e 
una connessa •frigidità» di 
Candida. Anzi, dalla figura di 
costei, incarnata con fresco pi
glio da Paola Pitagora, s'irrag
gia una pacata sensualità, un 
ardore contenuto, che non e 
certo tra i motivi minori del Fa
scino dell'eroina; e che avvalo
ra il crudo prezzo della sua 
scelta. 

Senza tagli vistosi, con po
che forzature (ma il bacio di 
commiato di Candida a Euge
ne dovrebbe essere sulla fron- • 
te, non sulla bocca, e perche ' 
accrescere d'un lustro la di
stanza anagrafica, già notevo- • 
le, Ira i due?) lo spettacolo fila . 
spedito, nel termine di due 
ore, intervallo compreso. A ', 
fianco della Pitagora un Rober- ; 

to Bisacce (Morell) più effica- -
ce nei toni sommessi che negli 
scoppi d'ira, un Nuccio Siano 
che bene manifesta, e control
la, l'esagitazionc nevrotica di 
Eugene. Completano il quadro • 
Vittorio De Bisogno, Bruno 
Viola e la brava Angela Cardi
le, molto applaudita nella sce
na dcH'ubnachezza. che entu- , 
siasmò, all'epoca, gli spettatori • 
di Aberdeen, Scozia. 


